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Cari fratelli, 

da molte parti, e più volte, ci è stato suggerito di trovare t1n modello per il 
''BENEDICTUS'' più nuovo, pi.ù appariscente, più insomma rispondente alle moderne tec

niche tipografiche e di irnpa.ginazione. 
Personalmente ho sempre cercato di eiudere una seria deci8ione di cambia

mento perché sono convinto che questo modello sia più rispondente al fine che si pro
pone questo foglio periodico: un qualcosa di familiare e di nostro, fatto a misura 
di coloro che, come noi, no11 cercano tanto di ''pt1bbl i care'' quanto di ''testimoniare'' 
e vogliono soltanto suggerire le iniziative ed informare i fratelli delle ooere mera

vigliose che il Signore compie in mezzo al s110 popolo. 
Non è che vogliamo rimanere nella piccolezza perché r fiutiamo o àisprezzia

mo le conquiste che giornalmente fa l'uomo, ma ci trovian10 meglio in mezzo a cose e 
persone modeste; sentiamo realizzarsi più facilmente in noi l'ideale cristiano facen
do le scelte più piccole, più povere, più umili e ci siamo accorti di essere più a 
contatto col Cristo, operando nella semplicità, nella povertà, nel nascondimento, e 
dicendo e scrivendo solo quello che nasce spontaneo da cuori innamorati di Gesù e di 
quelli che Lui prediligeva: i piccoli, gli umili, i sofferenti. Alleluja! 

(Gianfranco) 

IL CARISMATICO E IL PECCATO VENIALE 

Nel Rinnovamento la conversione totale e radicale a Cristo ne costituisce 
il ''cuore'', conversione che, fra l'altro, importa non solo la fuga del peccato morta.le, 
ma di quello, comunemente chiamato ''veniale'', che reca danno al rapporto d'amore con 
Dio. 

Ecco che cosa scrive a questo proposito il Padre Daniele Considine, S.I. 
' 

nel suo libro: ''Dio ci ama: lasciamoci amare'' (Ed. Pro Sanctitate, PiazzaS.Andrea del-
la Valle n.3 - 00186 Roma): 

''I peccati veniali ci f>rivano della speciale provvidenza e di particolari favori 
di Dio. Intendo con ciò quella speciale cura, che il Signore ha dell'anima in m~z
zo alle tentazioni. Dio, nell'allontanare le difficoltà, toglie al nemico quel po
tere• cl1e altrimenti avrebbe, e ci dà la ser1saz.ione della sua presenza ••• 
r~el l'amici zia, una cosa appaz·entemeni~e di poco conto, può creare una distanza tra 

' 
due cuori, e cos1. avviene con Dio. Se i suoi amici commettono volontariamente q11al-
che indelicatezza contro di Lui, Egli non pub non sent:irlo. 

Con i piccati veniali i nostri sensi interiori diventano ottusi e non ci permetto
no di sentire Dio nella preghiera. 
Se commettj.amo abitualmente il peccato veniale, c'è da meravigliarsi se poi non go
dj.amo quel.la ur1ior1e corl Dio che desideri~.:tmo'? I ~)ecc?.ti venial i ci· impedi.scon<) inol-
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tre di acquistare quel l a prontezza e quella energia nel lavoro, che erano la carat
teristi ca dei Sant i nel l a malattia e nella vecchiaia. 
E fiov' è il r1os t ro des idei·i.o i mmenso di di venire migliori ? I 1 peccato veniale è ne

rnico di tutte ques t e cose. Invece quando .l 'anima ha cura di evi tarlo, allora le ispi
razi.or1i divine penetrano p1~ofondamente in noi stessi. Se volete esser forti nelle 
difficol tà della vita , evitate i l peccato venial e, specie se ab i tualmente commesso'' 

(pp.62-63, op.cit.). 
Nello stesso libro del P. Considine, il carismati~o che vt1ole tendere ad una 

maggiore unione con Dio, sotto l'azione dello Spirito Santo, può trovare abbondante 
cibo spirituale e una guida sicura nel c.arr1mino della santità. 

LA MIA PREGHIERA 

Io seguo Te, Signore, 
io seguo la Tua Luce: 
la Luce che illumina 
il mio tortuoso cammir10, 
la Luce che cancella le lunghe, 
scure ombre nere 
che la mia consistenza umana 
fa rtt;O sorgere continue. 
Io seguo Te, Signore, 
Io seguo la TR, Croce 
e salgo la montagna, 
e lassù, sulla cima più alta, 
io giungerò, lo so, 
.:.-on l e mani , le gi occhia 
j_nsanguinate, 
ma Signore, lassù, 
finalmente io vedrò il Tt10 Volto. 

(Carla) 

. 

RENDICI ADULTI NELLA FEDE, O SIGNORE ! 

(f'rater) 

\ 

Sono trascorsi due mesi dall 'ultima pubblicazione di ''BENEDI CTUS 11 e tante 

cose sono accadute in questo periodo, sia all'interno del Gruppo, sia nell'ambito del 
Rinnovamento in genere. 

Ci eravamo proposti di riferire gli esaltanti avvenimenti del Convegno di 
Rimini; avevamo pensato di riportare qualche testimonianza dei molti fatti meraviglio
si e particolari verificatisi e raccolti qua e là dove i Responsabili (Nazionali e Re
gionali) sono capitati nelle loro consuete e frequenti visite pastorali. Però, per 
questa volta, desideriamo non sceglierne uno in particolare, per fare invece una ri
flessione di fondo che ci faccia più adulti, più grandi nella Fede, più forti nella 
Speranza. 

Parlare adesso infatti di 11uello che è stato il Cor1vegno di Rimini sarebbe 
ripetere anc<)ra una vo.l ta tante e tante meravigl :i.e che i 1 Signore ha c.·ompiuto e che dé,i 
pin parti sono già arrivate a conoscenza di tu t ti noi. Pensiamo ariche che sarebbe un 
soffermarsi imprtidentemente troppo su quello che il Signore ha fatto ieri, concedendo 
poco a quello cr1e sta con1piendo oggi, i n questo momento; sarebbe un attaccarsi umana-

, 
mente troppo al. meraviglioso di cert i particolari, come se fossero eccezioni o punti 

• 

di arrivo. La nost;ra Fede deve aumentare ogni giorno di più fir10 a f'ar sl che credere 
all.e cose umanamente impossib i le diventi cosa possib i le, f ino a non riconoscere piO il 
limite tra il possibile e l' i mpossibi l.e. 

• 
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Sorelle e fr·atelli carissimi, da quello che sentiamo da più par·tJ., dal
le testimonianze che arr·ivano da ogni dove, da quello che giornalmente constatiamo 
nella nostra vita, vogliamo proporvi una riflessione e ve la enunciamo perché resti 
in voi presente. 

C.i avviciniamo ai mesi delle vacanze e quindi del probabile distacco dai 
fratelli e dal Gruppo in ger1ere. 

In qualunque luogo saremo diretti, in qualunque circostanza saremo chia
mati ad esprimerci, facciamolo in modo da non dimenticare mai che il Signore è sem
pre meravigliosamer1te presente. Sarebbe ben poco per<'> se e.i fermassimo qt1i: quell.o 
che il Signore ci chiede invece partendo da questa certezza è il diffondere intorno 
a noi la ''Lieta Novella''; il mondo ha bisogno di certezza e di speranza. Sia quindi 
questa la nostra testimonianza e il nostro annuncio: "Da quello che abbiamo udito 
con i nostri orecchi, da quello che abbiamo esperimentato nella nostra vita, da quel
loche abbiamo viste con i nostri occhi, sappiate, fratelli e sorelle, che niente è 
impossibile a Dio! · I 

Deponete quindi le vostre angosce, le vostre tristezze: il Cristo è 
to per tutti ed a tutti ha dato la capacità di lcdarlo e benedirlo nella gioia. 
Rimettiamo tutto nelle Sue mani, ciò che è da sanare, ciò che è da raddrizzare e 
nella lode perfetta aspettiamo da Lui soltanto la pace interiore e la Vita. 

risor 

l~OTIZIE - STiGGERit·:ENTI 

Yescoyo d.el Rinnovam~n..tQ 

Gi-Squa. 

Il giorno 1 9 giugno r· . s. in f. Pietro è st~to or<iin2 to Vescovo e Nunzio 
Apostolico in G!1ana, 'fogo e Benin, J':ons. Ivan Dìas che tutti conosciamo 
da tempo q\1ale fervente ap-passionato sosten.i tare e anim2-tore del Rinno
vamento Carismatico Italiano. A;".)partenente e.l Gru p::->c •1sper2nza '' ha em
pre pP..rtecipa to ;;-: ttiv:smente alle iniz .iative promosse dal Rinnov~ento 
italiano, r'acendo sorgere di versi Gnl ppi ,t i preghìe1·~i, specie q•ri et 

ma. La sp.lendida cerimonia.., ser1ti tam ente partecipata ·.la 1_ina molti t1.1di
ne di fri:.telli del Rinnov::imento, è stati:; t1na testimonianza di r.-unore e 
di riconoscenza al caro fratello Ivan e soprattutto una Lode a Dio per 
aver donato questa memorabile giornata al Rinnovamento nello Spirito. 

Grazie, Signore Gesù! i.J.lel1J.ja! 

va.cal).ze .in e om1:ni:t;à 
Votr,liamo s :tggerire a tante sorel.le e r<.ltelli che è possibile, deside
randolo, trascorrere le vac2n'.?.e estive in c1Jalche luogo ap·posi tamente 
organizzato riove si possa dare sollievo al corpo ed r:llo a-piri to con
te'.':'lporaneanente, vi vendo giornate insieme ad altri :'ra telli e sorel.1.e 
e con l<:• minima spesa. Siccome vi sono riiverse cornbinazioni, secor1do il 
periodo scelto e la preferenza di argoCTenti, coloro c~e sono interessati 
possono chiedere inforinazioni precise ai fratelli del Pastorale, opp11re 
cor.sttltare l 'op•1scolo distrib · ~ i to al Con{-!·resso di Rimini, sul quale so
no riportate t\1tte le notizie e le combi.nazioni. 
Avrete beneficio spirituale e ristoro f isico. 

Lode e Gloria al f'igr1ore Ges·:i! 

Avvi§O ai_,Frg_~e;bli .fhe _r_irnangono _ 9 _ _3.o!na 

I). Grup?O del ''Caravi t&. '' a11che rie i 1nesi dì L gli o ed Agosto con t Ln· .... erà 
gli incontri di p!'eghiera del sabato corne sempre. Coloro che rimangono 
sono pre~gati vivl-unente ài e serci tare i 2·ii11isteri che si rendonò 11eces
sari e so µperire alle improvvise necessi. t~: àel Gru ~;po, sict1ro de1.la pre
senzE: del Si,!":;ri.oI·e e {ieJ,la vicirian~~ c:: di t :1i.ti t:li é.1J.tri f'rate l li lontani. 
r·n .isci sci Signore spiri t 11al:nen te t' ~ tt i ovonq11e si ;:-...rno a !.la stessa ora 
nel sab<:~ to! I.ode a Te, fii t::nore Gesù! · 
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